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L di Novam. Sulla proposta a l 'agricoltura - :Crsrosio, direttore capo didivisionedil classe, Giordano Pidtro, contabile di 1•cl, 2•rango,

agg et it alla doganadi g a næs b in -

ng
conte y e co Schi a soo adi maggore, in dispom-

co
· euto della pensione. Longo Gaetano, id. 2• classe, l' range, id.

Il nunsero 2750 della raccolta qfficiale deNe
ha se di Ørõetel[o. N M itdienza B. M. conferì al conte id., Id.;

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
La dogana di 1Ï ordine, 1• classe a Casti. Garbasso Giorg o. Dogenico Schiari il grado onorario di di- Boniglia Beniamino id, id., id. id. id., id.;

gNeste decreto:
glionedella Pescaise ridotta aBa8•classedello

. B. JIL, sulla repost el ministro di #ore capo di divisione.
» e Vitari Francesco, st. id., 2• rango, id. id. id.

steS60 OfÀiBO COR due C0mmeBSI. MakaliŠ0miG MariBRO, id. id., id. id. id., id.;
VITTORIO EMANUELE II La doganadi II ordine, 36 classtja FoBoniéã N'

1 le int1r er decreto reale delli 30 dicembre 1865, Giobbe Giacomo, sotto ca officinaborghese
rassura as no I nst.r.a warosa è elevata aDa l' elgese dello stesso ordine, con ossosios nelf maurisianò: -

r gistrato'colls Corte dei conti addì 15 gennafot d'artiglierig di 1· clas onibilità, collo•

Visto Part. 3 del regolamento doganale 11 tore, tre commessi ed un agente sub- A communamin'ri: 66 H p pts ao descri ti eenn en cato a po$hin s a e omanda;

settembre 1862, ed il decreto 2ð marzo 1865, La dogana di Follonica è dichiarata princi. .
Viscardi.cav. L gice-presidente della personale contabile dell'amministrazionemili- B o Gaetano, id., id., id., id.

n• 2237; , pale, e ad essa sono aggregate le dogane di Corte d'appeRo,di tare, furono ammessi nel quadro gradnale nu- Con RR. decreti 30 dicembre 1865:
Sulla proposta del ministro delle finanze; Torremozza, di Torre delle Civette, di Torre .

Orsam car. avy, id.'; gerico del nuovo personale contahile pei ma- Muttoni commendatore Teresio, intendente
Abbiamo decretato e decretiamo: San Rocco e di Castiglione della Pescais. CabeBa cav. avvo Cesare, id. id gazzeni dell'amministrazione militare stabilito ilit di 1• classe collocato a riposo, in se-

d'o a N st
m M

a
lir 5 pæ CÛgl onÛeBaæP is e pae lÊt. U or o- d e o7di t als¾ col

to fattane do a4, per anzianità di ser-
riordinamento e per modificazioni nel perso-

a lire 300perladoganadiFollonica. Adif$cialéf Raimondicar.silvio,contabileprincipaledil SoncunG olamo, luogotenentenellostato-

nale di alcune do e
Diresione di Palermo. Realis car. Giuse pe; ÿrocuratore del BA classe (continuando nella darica di reggente maggiore delle piazze, id., id. id.;gad .

,
È tolto il commessò alla dogana di II ordine, capo-sezione presso Ministero di graziaeþ- 11ella Ì)irezione dei magazzini dell'amministra- Gianotti Giuseppe, sottotenente, id.,id. id.id.;

Art. 2. Tali variazioni avranno efetto col 1 3•classe in Mazzara del Vallo, ed è aggiunto s¾a· zione militare nel dipartimento di Bologna Colombo Carlo,id.helcollegiomilitared'Asti,
febbraio 1860- un commesso alla dogana di II ordine, 2•classe A ba eri: Busi conte Giuseppe, contabile princi

'

di id. id. id.
Ordiniamo che il presentel decreto, ;munito in Marsala- Fava avv; Enrico, a oesto de' pòveri þ½ó 1• classe; De Martini Carlo, capitano nélla casa reale

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta .Direzionedißalerno. la Corte c14 llo di P Della Lucia Francesco, id, di 2•id.; invajidi e com e veterani d'Asti, collocato

ufliciale delle leggi e dei decreti del regno d'I- La dogana di IÍ ordine, 3· classe in Vietri Moscatelli onardo notaio in Trani; Mottini Antonio, contabile di 1'classe; a nposo col o di maggiore , in seguito a

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo ,
sul mare è elevata alla 2' classe deljo stesso or. Martorelli conte Ro presidente del tri- Meucci Gaspare, id. di 2' id.; Tattane per anzinnità di servizio e per

e di farlo osservare. dine, e vi si aggiunge un commesso. banale di edmmercio in o. Mersi Agostino, id. di 2'id.; ragione d'età;

Dato a Firenze, addi 10 dicembre 1865. meL' emu r le spese d'ufficio viene au- Sulla proposta del o degliaffariesteri pim q id d 1· semne coLrp in 110
VITTORIO EMANUELE. NelPorganico vi saranno quindi :

ron decreto del 6 gennaio 1866: Bargilli Enrico, id. di 2* id.; cato a riposo per antinuitàdi servizio e per mo-
Ommo Sau' 1ß Ricevitori di t' classe ·

Ad afiéialia Bocchino Alessandro, id, di 2' id.; tivi di salute, in seguito a fattane domanda;

Tabella delle variazioni nell'ordinainente 42 Ricevitori di 5• classe
' corso cav. Edoardofdirèttore capo di divi- Gorini Michele, id. di 2* id.; Roasenda Lodovico Valeriano, maggiore nel

61 Ricevitori di 66 classe'. blone di 2' classe, nelMiniktero degh esteri; Crivelli car. Bonaventura, aiutante contabile SP reggimento fanteria, collocato a riposo per
e nel personale delle dogane• 74 Ricevitori di 7• ciasse

' Schiari conte Domenico,' eage sezione nel di 1•clässe; anzianità di servizio;
1)irezione di Ancona 17 Commissari alle visite di 2• classe. Ministerd degli aftri enteri, in r!Poso; Molino Nicola, id. di 16 id.; Caniberti Stefano Emanuele , capitano nel-

È soppressa la dogana di II ordine, 1• classe 8 Commissari alle visite di 4' classe! Capello car. Giovanni, konsble generale di Papa Giuseppe, id. di 1•id.; Parma di fanteria , collecato a riposo per infer-

in Frangellino. 340 Commessi di 8- classe 2•classe; Badano Giovanni Battista, id. di 1•id.' mitä incontrate per ragione di servuao;
-
La dogana di H ordine, 1- classe a Passo 113 Agentisubalternidi 4 classe ;

Vicari cav. Alessandro di Sant'Agabio, id. id. Baccioni Ferdinando, aiutantecontabiledi 2° Scarabelli Cesare, capitano nelfarma di fan-

Correse, è ridotta alla 2· classe dello stesso 21 visitatrici di 3•classe.
-- elasse; teria, collocato in riforma, m seguito a fattane

ordine Visto d'ordinedi S. M. 8 X.sullaproposte NeljilinistroÑe!ŸiWforno, Cianciottera Gaetano, 10. di 2' id.; domanda, per infermità noh provenienti dal
Sono istituite a Narni presso la stazionedella n miniero delle gnaus

ha faffo le seguenti Nisposirioni nelpersonale Barinci Luigi, id. di 2• id.; servizio.

ferrovia nas dogana di I ordine, 4' classe, ed a Ocumo Sm.x,s. delfammimstrassoneprovinciale: Gazza Paolo, id.di 2•id-; Con R. decreto 30 dicembre 1865:

Ponte Felice una dogana di II ordine, 3 classe. Odn it. decreto 18 gennaio 1868: Le BoEe Alfonso, id. di 2•id.; Merlo Antonio, maggiore già al servizio della
La dogana di Narni è dichiarata pdrincipale! ß. M., sulla proposta del ministro Nekin. Donati Ûarlo Erco negretario di 1· classe, Fresia Francesco, id. di 2•id.; repubblica veneta , ammesso a riforma collo

o e
¢erno, con Jeçreti in data 30 dicembre 1866, Aa œ ¼servizio provincia di Bresciadal e a , .

.; icon f tå di far valere i tito

Ponte delleRie, San Liberato, Passo di Giove, fatto le seguenti nomine e promozioni siell'Or- Beneetti dotter Go , sotto-eegretario di Galinelli Gaetano, id. di 2•id.i Con R. decreto 6 gennaio 1806:
Alviano e Ponte Felice, dine mauriziano: 2· clas id. id.. De Franceschi Carlo, id. di 2•id.
Visaranno: Adufficiali: Turl iGiaciÃto, catodi1*cl.,id.id.; .Capaecio Filippo, aiutante contabile di 3•

ne
ino archeseGiuli pucatodi2'classe

Per la dogana principale di Barniun ricevi- Binda car. Antonio, direttore capo di divi- Legnazzi Agostino ia id lasse'
enm¾ da ulterine een a guerra, a-

tore di 4• classe, due veditori, tre commessi e sione presso il Mmistero delPinterno; Bartoloni Giovannt id. id Mastellari Luigi, id. di s' id.; Ëomanda or servizio in seguito a swa

due agenti subalterni; Gemelli cav. Giovanni, ide id. Fotoldi nob.ilátt vioo, applicato dÌ 8. Zerri Napoleone,_id. di 8'id.; i
Emili di 3' clas

. Per.la dogana di Passo Cortese, un ricevitore Cam ori marchese Giuseppõ, sindàco del co. elange; id id.: Rovere Claudio, id. di 3•id.; , OrLmezzano o, applicato se, id.,

di 4•classe, un editure ed un commesso; muneÔ Modena; - - - SpmolanoiBelu albill, Touchi Domemeo, id. di s'id,;- •
-

Per la dogana di Ponte l'elice, un ricevitore Gnieciaidi conte Francesco, colonnello di id. Genova, id.; Fâtyk1%rdinando, id di 8•ië.; Con regio diieretà in data 18 aio 1860;
di 7•classe ed un commesso- guardia nazione in Modena; Montaldo Francesco id 2' el., id. id. Battini Giuseppe, id. di 3•id.. sulla pro osta del ministro del guerra, 19
Sono assegnate per le spese d'ufficio lire 150 Grodara.Visconti car. Pieralberto, maggiore Cevasco Emanuele, sotto-ségretario di 2· c . Per decreto regio delli 30 dicembre 1865, ro. scrivano Ë 2' classe nel corpo d'intendenzà

älla dogana di Narm, lire 100 alla dogana di di guardia nazionale in Torino. id. id.; trato alla cortedeicontiaddil3 naio 1886, militare Deluca Roberto è stato rivocato da's
Passo Correse, e lire 50 alla dogana di Ponte A cavaliere: Straforello Filippo, id., id. id.; impiegati sottodescritti, dipend ti dal Mi. Pimpiego in seguito a parere di una Commis-

tolto fa te subalterno alla dogana di
Oiamberardino Vincetize, sindaco delcomune _Marchi Gmseppe, applicato di 1* c nistero dellaguerraedappartenential personale sione didisciplina.

IInrdine, 1• cl e in OsteriaNuova.
di Palombaro.

Montanari Luigi, id.. id.ië.
con bile du m knal n h

, Con regio decreto in data o corrente mese,

Direzione diBrescia. Sulla proposta del ministro di grazia, giusti- Carþonera nob. Francesco, segretario di 1. mpesonale contabile per i magazzini den'a- sulla proposta del ministrò della guerra, lo

È tolto un commesso alla dogana di II or. zia e culti i classe, 18, Sondrio id.; , .strazione militare stabilito con decreto scrivano di 1• classe nel corpo d'intendenza mi-

dine 2° classe a Goito, ed è aggiunto un com- - Ad afficiale: 3farzucchi Andres, pphcato di l•cl., id. id. elli 7 settembre 1865, col grado e se scia-
litaroPissavini Ercole è stato collocato in aspot-

messo alla dogana di II ordine, 3· classe a Mussetto cav. teologo Tommash, vicario ge. Quadrio nob. Claudio, id., id,4 eenne di essi controindicato:
tativa dietro sua domanda per informità con-

Lugana. nerale capitolare della diocesi di Tempio. Con A decreto 21 detto: Manfredi Pietro, aiutante contabile di 2· cl. provate.

Itassegno per spese d'ufficio è ridotto a lire ' Asciutti Lui¢, segretario di 2e classe, id- BigliettiPietro, id. id. di 8•id- ß. M. ulla Lei istro a
ië0 per Goito, ed è portato a lire 120 per Sulla pròposta del ininistro pel lavdvl pub- Massa Carrara ad.; i Alondetti Franceseo, ii id., id. id cokura dutmpropo omm inha fatt et
LuË Ã na di Goito ed alla dogana di II or-

blici con decreti inAdata 7eg hilaid 1866: id.
berti Giacomo, sotto-segretario di 2• cl-, Negro Michele, id. id., id. id* ÿNdRii ÑÍSpoSigiONi NQl p€r30MaÎ8 dell'ammiNi-

d ne, 2· c e a Ponte Cafaro è aggiunta una Afãesirelli Pietro , ingegnere commissario PellËgrini Agostino appÌIcÁto di 1· cÌasse, 8. Ñ., sulla proposta del ministro della
strasidNO Åti ptSì B Ñ€lld StBWTS:

vuitaMce techico .
id. id guerra, ha fatto le se¢uenti disposizioni:

Denobile Fortunato, verificatore circondariale

Direzione di Catania- Plander Emilio, sotto-commissario per la Con RR. decreti del 23 dicembre 1865:
di l' classe a Matera collocato inaspettativa per

È tolto un commesso alla dogana di ll or- der anta delle ferrovie sociali; Cara Erasmo, sotto capo officina borghese di
ino vindi famiglia con decreto reale del 23 di-

so læd anA ene, 8 ferrovie o
eppe, capo del movimento delle

se e i på ag unto taazieñda

1 in dispo bilith , collo

Mi t ro colpt ra in s2 heæce
Diretiene di Livorno. Onlla proposta del ininistro þer gÏi afar¡ militate estense, collocato a tipoio dietfo sua Pamministrazione nt I dellà guerrä, collo-

nominato die sua donianda verificatore pro-

R commissario alle visite di 2•classe alla se. esteri con decreto in data 6 gennaio 1866: doËe
. Mariano, già consulá del cessato cato in aspettativa ,

in seguito a fattane do- 'n 866 e con cŽtn dl a e

sfone di Bocca del Porto nella dogana di Li. A cavalieri: ministero interni estense, id. manda, petcomprovati motivi di salute sivo giorno 10 destinato a Napoli;
vorno é lid6tto alla 4' classe. Viv.iani Giovan Battista, regio console a -

' , Con RR. decreti 30 dicembre 1865: Marcellino Giambattista, verificatore provin-
È tolto un àommesso alla dogna dill ordine Corfà; Bus Maestà, in udienza deL'18 novembre e 81 Moscarella Achille, aþplicato di 4*clässe nel- ciale di 1*classe a Torino, groinosso ad ispet-

3· classe a Bocca d'Arno, ed e aumentato un Gerbais de Sonnaz cav. Alberto, segretario di dicembre 1865, sulla proposta del ministro sd• l'amininistrazione centrale della guerra, collo- toredi 2' classecon residenzapresso il Ministero
commesso alla dogana di II ordine, 2• classe ad legazionedi 2' classe; gretario di Stato per gh afan esteri, ha collos esto in aspettativa, in seguito a fattane do- | d'agricoltura, industria e commercio con reale
Avenza. Zannini conte avv. Alessandro, id. id. cato a riposo il baronecomm.Luigi Bartolomeo manda, per motivi di famiglia; I decreto del sei corrente mese;

APPBltBICB

PEBEGRINAZIONI AUTUNNALI IN TOSCANA.

CORTONA.

« Tu dei saper che findal tempo antico
e Quellacittà, che vedi in sulla costa
a Pu fatta un poco dopo che fu Pleo.

* Aprresso Torno, a cui si caro eosta
a Lavinia e diPallante la cintura,
« La tenne e governò tutta a sua posta.
. Costui la crebbe di cerchia e di mura
a E dal suo nome Turnïa la chiama,
« Che poi quel nome pin tempo le dura. *

{Festo degli liberti -- Dittamondo.)

Sul declivio meridionale di un monte che si

dirama dall'Alië di ß. Ëgidio nella catena del-
I'Appennino toscano, circametri 600 sul livello
del Mediterraneo, si eige lacittå di Cortona una
delle più antiche che vantar possa Toscana. Ë
nome di questa città varia secondo gli scrittorí2
imperocchè la chiamino: Croton e Colorsia,
Dionisio; Curtonion, Polibio; Cortona, Livio;ë
Corytum, Virgilio. (*)
Molto si favoleggiò sulle origini di questa

città che fu una delle dodici principali di Etra-

(*) a Dardanus.....
. H ncillamGorythyThyrrenaab sede profectum o

(Virgilio VII )

ria. Chi la disse fondata dagli Umbri, thi dai
Pelasgi ç chi la fece sede di Tarconte; chi di
Dardano fondatore di Trois, il quale l'avrebbe
chiamata Coryto in onore del padre, onde i Ro-
mani, che si vantavanoprogeniedi quell'eroe,la
ebbero in venerazione e rispetto grandissimo.
Lasciando da banda le ipotesi e le favole dei
tempi eroici e venendo ad epoche meno femóte
noteremo come nelianno 444 di Rania era no-
verata fra le più cospicue città di Etruria e fin
d'allora fatta socia dei Romani ai quali si man-
tenne fedele anche quando Annibalene disertava
le campagne combattendo sul Trasimeno. Da-
rante i regni di Onorio, di Arcadio e di Valentia
niano, Cortona era sempre soggetta ai Romani
che vi tenevano il prefetto della ptovincia di
Toscana.
Le invasioni del Gdti e dei Longobardi ri-

dussero Cortona in udsetevole stato, nè poteva
essere altrimenti trovandosi sulla via percorsa
da Alarico e da Alboino nel traversare l'Italia.
Dopequelle terribili scorrerie la tediamo quasi
ricondotta all'antico splendore daCarlo Magno,
fmehè dopo il 1000, scosso il giogo dei vicari
imperiali,ebbeleggiproprieeprosperòpetlun-
ghi anni reggendosi a libero comune. Straziata
in appresso dalle fazioni guelfa e ghibellina,
guerreggiando spesso con i vicini, si dette a&
Anigo VII, quindi la dominardno i Osaali stre-

nui cittadini di Cortona i quali furono per eist
ciò che i Medici perFirenze.]Alleata non om

pre fedele della repubblica florentina, da cui fa
assogge#ata dopo il 1411, né divisé la sorth

quandovinta dallearmi imperiali e papali cadde
quest'ultima in potere dei Medici.
Chi talito sullo spiazzo della bhiesa di Santa

Margherita volge attorno lo sguardorestapreso
da meraviglia. Voltando le spalle alla vetta del
monte, che cuopre Cortona dal lato settentrio•

nale, spazia l'occhio sulle adapie e feconde pia-
nure irrigate dalle due Chiade, sulle acque del

Trasimeno e sa quelle lontanedeilaghi di Mon-
tepulciano e di Chiusi, per posatti sulle eidste
dei monti che costeggiano la marina toscana.
Dal lato di oriente si mostra la continuazione

della catena dei inonti di enifaparte la pendice
cortonese, la qual catena rompe declinando a
Sud-Est.
Cortona ha dati all'Italia niblti uòminidistinti

nelle saenze, nelle lettere e nelle arti, e baste-
rebbero soli a darle splendare Loca Signorelli
4 Pietto Berrettini, artisti di singolar valore the
tengono luogo onorato nella storia delParte ita-
liana dei secoli IV e XVIL Oltre ai preziosi e
Tanzi di opere etrusche e gredhe; ed i residui
delle sue mura ciclopiche, similia quelledi Vol-
tetra e di Luni, conta pregevoli monumenti deh
l'arte moderna i quali al dir del Bègetti di tios

verebbero a stento Ín egual numero nelle mag-
giori città.
Essa aveva il suo palazzo pubblico, fino dal

secolo III, testautato o rifabbricato nel 12ð7;
fondò il suo spedale inaggiore nel 1286, bencha
di altri minoti spedali esistiti in Cortona in-
stanzi quelPepoda si trovi quélche raràmemofin.
Nel secolo If? i Casaliinalzarono sulla piazzi
di sant'Ándrea il magnifico palazzo di loro re-
siðenza, il quale fu ridotto nella fortna attesla

dei restauri fattivi operare da Cosimo I de' Me-

dici quando lo destinò a residenza del commis-

sario ducale. Fra i pin distinti palazzi privati è
da notarsi quelle della famiglia Passerini ove si
conservano pochi avanzidi alcune operedi frate
GuglieÏdro Marcillat che si vuole portasse in
Toscana Parte deivetricolorati. Questo distinto

attista nativo di Chartres lavorava in Roma

quando il cardinal Silvia Passerini, conosciuto

più contunemente col nome di cardinale di

Cortona lo invitò a seguirlo in patria perchè
ivi conducesse alcune opere delParte sua; e la

prima oþera che vi fece fu la facciata del palazzo
del suo medenate sulla quale dipinse a chiaro-

seuro le origini della città. « Laonde, così il
» Vasarl, il cardinale coåógeendo Guglielmo
» non meno buona persona dhe ottimo maestro

» di quelP atte, gli fece fare nella ýieve di Cof-
» toda la finestradella cappeÜa ninggiore; nelle

, » quale fece la Nativitàdi Cristo, ed i Magi che
» Padorano. »

Vedesi nella prima di queste finestre (conser-
Vata oggi nella casadei signori Corazzi) la Ver-
gine che adora Gesù bambino nelPatto che San
Giuseppe in disparte considera P affettuosa
scena ilhimiesta dalhi luce di due ceri accesi
tenuti ða due angioli genoflessi ai lati del par-
goletto Gesa. In basso sta scritto quem genuit
adoravit. Nellä seconda è TAdorazione dei Ma-

gi. La Vergine è sedata ; il bambino Gesù sta
ritto sálle ginonchia di lei in atto di benedire i
re che16 adofano prostrati dinanzi. Nei secondi
preksi vedesi un ricco e numeroso corteggio di
fanti e di cavalli che muove alla volta della ca-

panna di hetlem. Nelle due finestre possedute
tuttaviadalla famiglia Passerini sono effigiate le
quattro virtù cardinali; ma sono talmente de-

I perite che quasi più non si conoscono. Altre

opere condusse fra Guglielmo in Cortona, e fra
queste sono visibili Anco attualmente le finestre
circolari della chiesadel Calcinaio, discosta un
miglio da Cortona, eseguite intorno al 1517. È
da notarsi però che di queste finestre tre (quali
sarebbero, l'occhio posto in cima alla croce della
chiesa, ov' cra elli¿mta la Vergine Assunta in
cielo, adorata da S. Giovanni evangelista e de
S. Girolamo, quello sopra Paltare della Conca-
zione e Paltro sopra Paltare dei Magi) andarono



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Avellino Gioachino, verificatore provinciale di
16 classe a Girgenti, collocatoinaspettativaper
motivi di famigha con decreto reale dello stesso
giorno.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

IL MINISTRO
DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA

Visto che nel convitto nazionale Longone di

Milano si è verificata la vacanza di due posti
semi-gmtniti per la rinunzia data dagli alunni
Salvatore Colucci, Forghteri Alessandro;
Visto resito degli esami di conoorso soste-

unti nei giorni 16 e 17 agostodello scorso anno

dagli aspirapti ai posti gratuiti e semi-gratuiti
vacanti nel convitto suddetto;

Decreta:
Sono conferiti si giovinetti Eugenio Rossi e

Giuseppe Valtorta i due posti semi-gratuiti ora
vacanti nel convitto nazionale Longone di Mi-
Jano.

11 presente decreto sara registrato alla Corte
del conti.
Firenze, li 22 gennaio 1866.

Pei ministro:
Žhrou.

SENATO DEL REGNO
ßedsta del 22 gennaio.

Il Senato del Regno in questa tornata ha pri-
mieramente udito comunicazione della ricom-

posizione del nuovo Ministero. Ha quindi rice-
vutoPannunzio della morte del senat,ore D'Aze-
glio, e per onorarne la ricordanza, sulla propo-
sta del senatore Capponi, ha decretato all'una-
nimità di erigergliunbusto in marmo da essere
collocato in una delle sale del Senato, e di par-
teciparne alla municipalità di Torino con pa-
role dicondoglianza per l'infausto avvenimento
e di gratulazione alla città che ha dato i natali
a così illustre cittadino.
Si è discusso ed approvato per articoli con

qualche Lggiera modificazione il progetto di
legge per l'affrancazione dal servizio militare e

il riassoldamento con premio nei termini pro-
posti dall'ufficio centrale.
Avuta per ultimo comunicazione della morte

di S. A. R. il Principe Oddone, il Senato ha de-
liberato d'interrompere in segno di lutto le sue
sedute per un giorno e di incaricare la presi-
denza della nomina d'una deputazione per as-
sistere a Genova ai suoi funerali, e <li estrarne a
sorte un altra per recare a S. M. gli atti della
sua condoglianza.

NOTIZIE ESTERA

INGHILTERRA. -- I detentori del prestito del
cotone 7 per 0|0 degli Stati confederati d'Ame-
rica si radunarono in Londra alla Taverna di
Londra per vedere quanto loro restasso a fare
per otfenere che venisse riconosciuto e liqui-'
dato quel prestito.
La riunione era presieduta dall'ammiraglio

Wallace.
11 signor Chamberlain, membro del coráitato

provvisorio, espose quello che egli aveva fatto
dppo l'ultima rmnione. Egli disse che; quantun-
que non si avesse ottenuto sinora nissun risul-
tato, presto o tardi questo credito sarebbe
stato dato. 11 Sud ed il Nordnon formereb-
bero pi che una sola confederazione, ed allora
'prevarranno sentimenti migliori.
Bisogna eleggere un comitato permanente,

che agisca in nome dei portatori dei buoni ;
questocomitatosiprocureràinformazioniprecise
sul prestito. Verranno presentate alla riunione
alcune risoluzioni in proposito.
Furono approvate all'unanimità le seguenti

risoluzioni:
« La presente riunione dei detentori del pre-

stito del cotone 7 per 0 0 degli Stati confede-
rati d'America, pienamente fidando che il go-
verno federale d'America e gli altri Stati sepa-
rati che avran costituito la confederazione
vorranno riconoscere e mettere in pratica H
grande principio di giustizia e didiritto inter-
nazionale sul quale è basato il loro credito,
pe di costituire un comitato per ottenerne
una 1quidazione soddisfacente,liquidazione che
pero dovrà essere definitivamente approvata dai
portatori dei buoni.
All'oggetto di fornire al Comitato tanto qui

come in America i mezzi ampii, vigorosi, efficaci
ad ottenere una soddisfacente liquidazione dei
crediti dei portatori deí boni, ed indennizzare
i rappresentanti ed i detentori del preptito, in-
tendono che dall'ammontare nominale dei boni
esistenti venga dedotto un 5 per cento, e sia
messo a disposizione del Comitato appena che
sarà fatta la liquidazione. » •

Farono quindi nominati membri del Comitato
nente l'ammiregho 3Vallace, ed i signori

p nå o tk gnor Cham-
herlain disse, che ilsignor)fasondesidera viva-
mente di prestare, per quanto egli lo potrà, il
suo appoggio ai portatori dei boni.
- In seguito ad ulteriori accordi si dice che

il matrimonio della principessa Elena Terrà
celebrato il 9 del prossimo giugno.
Le damigelle d'onore saranno lady Carolina
GordonLenox, figlia del duca diRichmond; lady
Margherita Scott, figlia del duca di Buccleuch;
lady Alberta Hamilton, figlia del mar. d'Aber-
com; lady Laura Phipps, figlia del marchese di
Normanby; lady Muriel Campbell, figlia del
conte diCawdor; lady Fanny Fitzwilliam, figlia
del conte Fitzwilliam; lady Alessandrina Mur-

ray, sorella del conte di Danmore, e lady Er-
nestina Edgecumbe; sorena del conte di Mount
Edgecumbo. (Daily Netes)
AUsTau. - Si scrive da Vienna, 15 gennaio:
Le Diete provinciali della monarchia conti-

nuano le loro sedute: e queste assemblee dopo
aver dato il loro voto sulla questione costitu-
síonale stanno per la maggior parte discutendo
sul modo di meglio impiegare i proventi pro-
vinciali.
La Dieta di Praga ha successivamente votato

molti crediti per alcuni stabilimenti patrocinati
dal partito tzeco, ed in questo momento si oc-
enpa della mozione del dottore Ryger il quale
vorrebbe imporre come obbligatoria la lmgaa
treca per gli esami alfuniversità di Praga.
A Laybach un deputato ha presentato una

mozione analoga per ottenere che l'insegna-
mento nei licei si facesse in lingua slovena.
La Dieta di Gallizia ha votato un indirizzo

all'imperatore in lmgna polacca e rutena per
ringraziarlo dei soccorsi elargiti ai comuni po-
vera di quel paese.
Quella deß'Austria superiore ha discusso vi-

vamente una questione che interessa i rapporti
fra la Chiesa e lo Stato.
Si trattava di sapere se gli illegittimi nati da

madre protestante, ed educati in case d'asilo
sovvenzionate dallo Stato dovessero venire i-
struiti nella religione cattolica.
La Dieta ha respinto ad una grande maggio-

ranza questo principio come contrario al diritto
che hanno i Beniton per quanto riguarda l'edu.
cazione.

Questo voto mostra un progresso nelle idee
di tolleranza in un paese che sin ora s'era mo-
strato avverso.
La Dieta di Graz si occupa di un progetto di

legge che interessa vivamente l'avvenire della
proprietà fondiaria. Nella Stiria esistono grandi
tennte, e vige tuttora la legge che proibisce di
vendere il terreno a piccole porzioni. La Dieta
unanime La dimandato che venga tolto il divieto.
Nei paesi ungheresi della monarchia non è

accaduto nissun fatto rilevante.
La Transilvania si prepara ad eleggere i 75

deputati che ha diritto di mandare al Parla-
mento di Pesth; il partito magiaro dispone di
una maggioranza rilevante.
Da Agram si annunzia l'arrivo del patriarca

.serbo di Carlewitz; il quale dopo un lungo esi-
tare ha acconsentito ad andare a prender posto
nella Dieta croata. Quest'assemblea ha indiriz-
zato all'imperatore due petizioni, l'una per ot-
tenere che vengano ammessi nel suo seno man-
datari del reggimentode' pontonieridi Peterwar-
dein, faltra per dimandaro che gli assessori
denaTavolabanale,allaCortedigiustizia,nomi-
natedal governo,possano sedero nonaDieta.
Il partito che vuole l'unione coll'Ungheria, e

che ha preso il nome di fusionista ha pubbli-
cato un programma delle 6ue opinioni sul di-
ritto pubblico croato.
Egh vuole : 1• l'integrità territoriale della

Croazia, la quale sotto il nome di regno trino
riunito comprenderebbe la Slavonia, i confini
mihtari e la Dalmazia; 2' la piena autonomia
da queste provincie in materia amministrativa
e giudiziaria, e fra le altre cose l'istituzione di
un'Alta Corte di giustizia in Agram; 8• un'As-
semblea legislativa la quale controlli le ammi-
nistrazioni interne del paese.
Nello stesso tempo, siccomequestipaesifanno

parte della corona d'Ungheria, essi non säpreb-
bero così altro chiedere di più. Per mezzo di
una deputazione, che manderanno al parlamento
sedente in Pest, essi devono intendersela cogli
altri paesi ungheresi circa alla natura degliaf-
fari comuni a tutta la monarchia austriaca, e
sul modo di discuterli.
Nel comitato incaricato di redigerePindirizzo

il partito fusionista si trova in maggioranza.
A Pest si continua la verificazione dei poteri,

e questo affare ,sempre si lungo nelle vite di
tutti i parlamenti, è qui complicato dauna folla
di incidenti ai quali ha dato luogo Pestrema vi-
vacità della lotty elettorale. (MONiŠ¢¾r.)
PRUss11.- A proposito del discorso pro-

nunziato dal presidente signor Grabow all'aper-
tura delle prime sedute della Camera a Berlino
la Kreus. Zeit. dice:

« Rsignor Grabow ci apre la grave prospet-
tiva di una soluzione liberale della crist costi-
tazionale in Austria, e vi sonette la paura che
la Prussia non tenga la sua ¡iosizione e la sua

influenza in Germania.
» Quanto l'Austria potrebbe forseacquistare

noi lo possediamo da gran tempo, e per quanto
riguarda Pavvenire dena Prussia non sara già
il chiacchierar della Camera, ma il colpo della
sua clava quello che deciderà di questo avre-
mre. »

GExx1xlA. --- Si scrive da lionaco in data
15 gennaio:
La riduzione delle tasse sulle lettere comin-

cia già a produrre i suoi buoni effetti, e le sta-
tistiche officiali constatano che i prodotti non
hanno sensibilmente Aiminnito durante i primi
mesi della applicazione di quella misura.
Il plenipotenziario della Baviera deve pro-

porre alle conferenze postali di Charlarnbe di
ridurre a tre krentzers il porto di una lettera
semplice per tutto lo Zollverein.
E nuovo ministrodell'interno signor di Roch

prepara molti progettidilegge assai importanti
sulla orgamzzazione municipale, sulPaffranca-
mento dei beni, sul diritto per i forestieri di
stabilirsi e maritarsi in qualunque città della
Baviera.
Queste leggi tante volte reclamate dai partiti

liberali sono una conseguenza del nuovo trat-
tato fra lo Zellverein e la Francia; trattato nel
quale le parti hanno stipulato per i loro nazio-
nali il diritto di stabilirsi in qualunque luogo.
Qui come dappertutto si vedono sparire le ve-
6tigia di quellavieta legislazione che dimandava
il possesso del diritto di borghesia per chi vo-
leva contrar matrimonio.
E governo assiano ha ultimamente concesso

di intraprendere i lavori della strada ferrata da
Glessen a Lohr sul Meno; tronco che abbre-
vierà di dieci leghe il viaggio da Colonia a

Vienna.
E marchese Oldoini ha avato Ponore di ri-

mettere al re Luigi H le lettere che lo accredi-
tano qual ministro plenipotenziario ed.inviato
straordinario del Re d'Itaba presso la corte di
Monaco. (Monateur.)
STATI UNITI. -- La Patrie riassume cosi le

sue corrispondenze di New-Jork 6 gennaio. ,

R Times di New-York, organo del diparti-
mento di Stato, ha avuto un bel assicurareche
ü signor Seward andava per ora a passare
qualche giorno a Sainteroix,unadelle Antille,
e che verso la fme del gennaio sarebbe ritor-
nato aWashington; ciò non tolse che l'Herald
non istesse a, pretendere che questo viaggio
Bi aixeriva alla questione messicana. Prestando

I fede a quel giornale, il signor Seward si porte-
rebbe con tutta quiete a Vera-Cruz, ma strada
facendo toccherebbe Saint-Thomas per confe-
rire circa aglinfari delMessico coll'ex-dittatore
Santa Anna. Si sa che questo personaggio, il
quale avevasulleprime fatta adesione all'impero

i orasi mette a difendere la repubblica messicana
dappoichè l'imperatore Massimiliano gli vietò
di risiedere al Messico.
Pare, giusta quanto dià l'Herald, il viaggio

del segretario di Stato non avrebbe già nè per
efetto, nè per movente il ristabilimento del go-
verno repubblicano al Messico, ma sibbene la
conclusione di un componimento in forza del
quale ilMessico sarebbespartito fraPimperatore
Massimiliano e gli Stati Uniti.
« Noi siamo in grado di asseverare, dice

PHerald, che verrà concluso un coniponimento
in forza del quale saranno cedute agli Stati
Uniti le provincie degli Stati di Tiimaulipar,
NeuweLeon Conhuilia, Chihuahua, Sonora e la
Bassa California.
« I vantaggi che ne verrebbero agli Stati

Uniti dal poter comunicare per terra col Paci-
fico e col golfo di California sarebbero im-
mensi.

« Cogli Indiani e coi banditi che non cessano
dall'iriestarle, questa vasta regione non sarebbe
che un imbarazzoperPimperatore Massimiliano,
mentre noinon faremocheguadagnarci al patto
che ci darà tutto il nord del Messico.
« L'imperatore Massimiliano porrà forse a

condizione del contratto il riconoscimento del
suo governo per parte degh Stati Uniti; cosa
che verrà regolata in una conferenza col signor
Seward a Vera-Cruz. »
Il presidente Johnson ha comunicato al Con-

gresso i dispacci scambiati fra il gabinetto di
Washington ed il signor Bigelow ministro degli
Stati Uniti a Parigi relativamente al nuovo si-
stema di lavoro stabilito alMessico clal governo
dell'imperatore Massimiliano.
Le due Camere del Congresso dovevano riu-

nirsi il 5 gennaio, marappello nominaleavendo
constatato Passenza di due terzi de'räppresen-
tanti federali, le due Camere si aggiornarono
fino al 9.
Giusta la corrispondenza di Washington la

maggioranza del partito repubblicanoal Senato
ed alla Camera sarebbe disposta a seguire la
politica conciliante del presidente Johnson ed
avotare la ammiminun unmediatadegli inviati

del Tennessee, dell'Arkansas, e della Luigiana.
Si dice che il signor Johnson stia redigendo

in questo momento un proclama nel quale di-
chiarerebbe officialmente compata la noostitu-:
zione.del Sud, e ristabilita l'Unione.
B 22 dicembre si è riunita a Tallahasée la le-

gislatura della Florida, il cui primo atto fu di
ratificare l'emendamento costituzionale che abo-
lisce laschiavitù.
L'excomandantedelPAlabama,capitano Sem-

mes è sempre nelle prigioni dell'ammiragliato
di Washington.
- Ecco i documenti scambiati fra il gabi-

netto di Washington ed il signor Bigelow dicni
è fatto cenno nella corrispondenza dellaPatrie:

Romero a Betrard.

Legazione messicana presso gli Stati Uniti
d'America, 5 settembre 1865.

« Signor segretario,
a Ho l'onore di trasmetteré, perchè ne sia

informato il governo degli Stati-Umti, una co-
pia in lingua inglese della così detta legge che
veniva pubblicata, il 5 settembre p. p., a Cha-
paltepec, dall'arciduca d'Austria Ferdinando
Massimiliano, il sedicente imperatore del Mes-
sico, nella quale, sotto il pretesto di invitare
l'emigrazione forestiera al Messico, ha adottato
una misura tendente ad attirare in queRa re-
pubblica i cittadini degli Stati Uniti che non
vogliono riconoscere l'autorità del proprio go-
verno, nè accettare le conseguenze dellaguerra,
promettendo di ammetterh con tutti i loro pre-
giudizi, e col sistema di lavoro che ha fatto sì
triste prova nella parte meridionale degli Stati
Uniti.

« Secondo le informazioni pervenutomi, fon-
date su dati poeitivi, l'imperatore dei Francesi
e il suo agente nel Messaco, considerando che
in paese non erano elementi bastevoli a so-
stenerli, si sono appighati al partito di chia-
marvi ogni persona che loro sembrasse avere
un <1nalche motivo di osteggiare gli Stati Uniti.
I patti conchiusi coll'ex senatore Gwin, della
California, miravano a tale fine: ma, siccome
quell'individuo era qui conosciuto per nemico
dichiarato degli Stati Uniti, in sul finire della

guerra civile, non hanno creduto prudente di
irritare questo paese, attuando i disegni che
avevano con lui concertati. Fu dato mano, in
loro vece, ad un'altra combinazione, la quale
sotto forma diversa, si spera abbia a produrre
i medesimi risultati. In questo nuovo piano si
mira nientemeno che ad introdurre pratica-
mente, e in via di fatto, nel Messico Podiosa
istituzione della schiavitù.
« La così detta legge dell'arciduca d'Austria

si trova accompagnata da un regolamento, fir-
mato dallo stesso Massimiliano, del quale vi
unisco una copia in lingua inglese; il cui primo
articolo, a salvare le apparenze, dichiara che
econformemente alle leggi dell'impero, tutti gli
uomini di colore sono liberi dall'istante che
mettono il piede sul territorio messicano. » Ma
i susseguenti stabiliscono una schiavitù tanto
più odiosa, che non è nemmeno circoscritta al
colore od alla casta. Il lavoratore (come ch'essi
danno allo schiavo) farà, giusta quel regola-
mento, un contratto col suo padrone, chiamato
patrono, il quale sarà obbligato di provvederlo
di vitto, di vestito e di alloggio; e di mante-
nerlo in caso di malattia e di pagargli quella
sorcma di danaro che fosse stata pattaita tra
loro a titolo di mercede. La quarta parte di
detta somma però dovrà tenersi quasi perduta
pel lavoratore, perchè non ne può disporre, nè
goderne il frutto, finchè dura il contratto, se-
condo gli articoli 13 e 14. R lavoratore sarà
obbligato di fare il lavoro al quale verrà desti-
natodalpuopatronoperunterminenonmaggiore
di cinque anni, nè pm lungo di dieci. Ilpatrono
sarà tenuto di mantenere i figli dei suoi lavora-
tori. Questa schiavità è ereditaria, perchè Par-
ticolo 3 del regolamento porta che in caso di
morte del.padre (lavoratore) il patrono dovrà
considerarsi tutore de' figli dilai,edessi rimar-
ranno al suo servizio finchè siano adatti alla
condizione stessa del padre. Gli eredi del pa-
trono terranno, alla loro volta, codesti lavora-
tori a senso dell'articolo 5. A rendere compiuta
la pratica odiosa del tenitore di schiavi, Pac-
cennato regolamento ha un articolo (articolo 6)
contro i fuggiaschi, in forza del quale, in caso
di diserzione, il lavoratore che venisse preso
sarà destinato, senza paga di sorta, ai pubblici
lavori, per restarvi finchè il suo patrono si pre-
BSDiÎ R reCIBmarBOÎO.

« A perfezionare Popera iniqua Particolo 15
prevede che in caso di morte ab intestato, o

senza eredi, il peculio dell'operaio passera al
pubbhco erario. È, infatti, cosa straordinaria e

quasi imcomprensibile, che mentre la schiavitù
riceveva ilcolpo di grazia nel paese che solo la
avrebbe potuta alimentare; e mentre veniva
comprovato dai fatti che la sua esistenza è un
male sociale, morale e politico, Vi sia stato a

questo mondo un usurpatore, il quale senza

avere assicurato la propria autorità nel paese
che tenta di dominare, osava di ristabiliis l'o-
dioso sistema all'uopo di rinforzarsi, tenendosi

pago di cangiarne il nome per darla ad inten-
dere. Ora, potendo quel sistema di lavoro es-
sere pigliato per quello che, nel Messicosi chia-
ma peonaggio, e saccome il peonaggio è una
istituzione che qui si considera equivalente allo
stato di schiavitù ; trovo opportuno di dirri che
in alcuni poderi nelle tierras calientes al mez-
zodi del Messico, vi è stato efettivamente, per
gli abusi dei proprietari e l'influenza ch'eserci-
tavano, qualche cosa che po' suoi pratici efetti
potrebbe essere paragonata a quello che l'arci-
ducad'Austria ha stabilito in quel suo regola-
mento; ma tali abusi, oltre all'essere limitati
adun picciolissimodistretto, nonsonomai stati
sanzionati dalle leggi del Messico; ed anzi il
governo della Repubblica s'è dato cura speciale
per correggerli e sradicarli. Era serbato ad un
arciduca d'Austria il sancire una pratica sì vi-
ziosa, con una legge che dovrà estendersi a
tutto il territorio messicano. Prima di chiudere
questa mia Nota, stimo a proposito d'inviarvi
copia d'undiscorso tenutosiil 16 settembrep.p.
dal suddetto arciduca d'Austria, Ferdmando
Massimiliano, nelquale esprime quella che chia-
ma la sua irrevocabile determinaslone, di non
lasciare, per qualsiasi ri o il Messico, ne
siano quali esserTo le circostanze. Èque-
sta un'altra prova l'imperatoredei Francesi
è ancora assai lontano dal desistere dall'oltrag-
gioso tentativo d'ingannare il popolo del Mes-
sico, facendo che accettill giogo di una monar-
chia europea.

« Colgo Peccasione, ecc.
• M. ROMERO. a

ßeward a Bigelow.
Dipartimento di Stato, 2 novembre 1865.
« Signore,

• La condizione degli schiavi emancipati, o
degli affrancati sul territorio degli Stati Uniti,
dev'essere oggidì soggetto di profondo interes-
samento. Lo stabilire la perfetta egnaglianza
degli uomini di razza africana cogli uomini di
altra razza, su tutto il continente, è una poli-
tica che gli Stati Uniti potrebbero d'or inn-i
essere chiamati a coltivare con costanza ecl as-
siduita. Certi decreti concernenti il fatto del-
l'immigrazione , stati promulgati da autorità
che operano nel Messico inopposizioneaquella
Repubbhca, si sono attirati l'attenzione cli que-
sto governo. I giareconsulti del governo hanno
sottoposto a questo dipartimento il parere che
quei decreti, se veliissero recati ad esecuzione,
ridurrebbero immancabilmente allo stato di
schiavità poema, i lavoratori di rassa africana,
e conseguentemente quelli dei suddetti affran-
cati che, di proprio consenso od altrimenti, ca-
dessero sotto la giurisdizione del Messico. Se
Popinione deR'Europa può considerarsi come
stabilita rispetto ad una qualsiasi quistione po•
litica; essa lo è in questo, che la schiavitik afri-
cana, sotto qualsiasi forma, debbaquind'mnanzi
cessare in ogni parte del mondo. Noi non dubi-
tiamo che l'imperatore di Francia cordialmente
e pienamente concorra, al pari di noi, in questo
umano sentimento. Devo perciò invitarvi a de-
porre la qui unita copia del parere del proen-
ratore generale nelle mani del signor Drouyn
de Lhuys, chiedendochel'attenzionedelgoverno
francesesia possibilmente diretta alla quistione,
che il procuratore ha trattato a forido, animato
dal desiderio di riuscire a giuste conclusioni.
« Io sono, ecc.

. Geor.ulso II. SEWARD. •
.Bigeloso a Drouyn de Lhuys.

Legazione degli Stati Uniti, Parigi, 22 no-
vembre 1865.

,

« Signore ,
« Ricordandomi il colloquio ch'ebbicon V. E.,

il 17 prossimo passato, circa i vociferati arruo-
lamenti di truppe egiziane per un servizio invo-
lontario nel Messico ; e le rimostranze da me
fatte in quella occasione rispetto alla naturale
contrarietà del mio governo e del popolo del
mio paese a vedere la schiavità, sotto qualsiási
f'orma, ripiantata sul nostro territorio, o sulle
nostre frontiere; mi fo lecito dirieMamarePat-
tenzione di V. E. su certi recenti decreti che
toccano il soggetto dell'immigrazione nel Mes-
sico; e che sarebbero stati emanati da autorita
funzionanti in opposizione a quella Repubblica.
Secondo il parere dei giareconsulti del mio go-
verno, quei decreti, se venissero posti in esecu-
zione,ridurrebbero immancabilmente allo stato
di schiavitapeona ilavoratoridi razza africana,
e conseguentemente quelli tra gli afrancati de-
gli Stati Uniti, che gm fossero, o che potessero
d'ora innanzi venire indotti a recarsi nel Mes-
sico, senza la chiara e perfetta intelligenza deRe
proprie azioni. Aflinchè l'E. V. possa meglio
comprendere i motivi di una tale conclusione,
mi fu ordinato d'inviarle una copia del parere
del nostro procuratore generale, che V. E, tro-
verà qui acchinea; e di rirmamare Pattenzione
del governo Imperiale sulle quistioni che vi si
trovano discusse. Nell'uniformarmi alle istra-
zioni del mio governo, io mi prevalgo delle pa-
role medesime del dispaccio che le contiene, di-
cendo che: « Se Topinione delPEuropa puó con-
siderarsi come stabilita rispetto ad una qual-

smarrite, nè altro rimane di esse che una me-
moria nella descrizione datane dal padre Co-
stantino Ghini. In quelle esistenti sono effigiati
alcuni santi. La nativitàdi N. S; e Nostra Donna
in piedi che raccoglie sotto il suo manto ponte-
fici cardinali, imperatori, re, secolari e religiosi.
Lachiesa del Calcinaio posta sotto Pinvoca-

zione della Madonna delle Grazie è opera di
mirabile eleganza, proporzione e armoma delle

parti col tutto. Forma una croce latina con ele-
gantissima cupola archiacuta a cui fanno so-

stegno quattro grossi pilastri, il tutto in pietra
serena, con tre porte, una nella facciata princi-

. pale e le altre nella testate dei bracci della cro-
ce. Ha dodici altari oltre quello della cappella
maggiore, ed è abbellita da opere degli scuolari
di Luca da Cortona, come sarebbero Papascello
e la Zaccagna. Architetto ne fu il celebre Fran-
cesco di Giorgio Martini cittadino senese che la
inalzava nel1484 a richiesta della confraternita
dei Calzolai laquale erogava in tale opera la co-
sp cua somma discudi70 mila. A breve distanta
da'la città, risalendo dalCalcinaio, trovasi ilcon-
vento di S. Domenico nella cui chiesa si ammi-
rano un dipinto dell'Angelico ed uno bellissimo
di an ore poco noto, il cui nome à Lorenzo di
Nicco ò, e del quale parlammo nella gita a S.
Gemignano in Val d'Elsa. Il quadro dell'Ange-
lico rappresenta una Nostra Donna seduta in

trono con il bambino Gesù circondata davarii
angioletti che porgono in oferta una caneptra
di fiori: adestra della Vergine stanno l'evange-
lista Giovanni ed il Battista; alla sinistraSanta
Maria Maddalenae S. Marco. Nell'alto della ta-
vola di forma acuminata, sono, di piccole e bel-
lissime figure la Crocifissione e la Vergine An-
nunziata. Un altro dipinto dell'Angelico, rap-
presentante l'Annunziazione stava anticamente
in questa chiesa, e si vede oggi in quella del
Gesù, unitamente al gradino della tavola sopra
descritta.
L'ancona bellissima informaditrittico posta

nella parete di sinistra, alta più di sette braccia
e larga oltre sei, è ricca di figure e copiosa di
ornamenti di gotica maniera. Nello spartimento
principale è la incoronazione di N. D. con quat-
tro angeli a piè del trono; posta in mezzo da
dieci santi, disposti cinque perparte negli spar-
timentilaterali; e dentroitabernacolisopprapo-
sti è una Trinità e l'Annunziazione della Ver-
gine. Le colonnette ottagone poste alla estre-
mità della tavola e tutti gli altri finimenti sono
ornati di figure di angeli e di santi.Il gradino
o predella come suole chiamarsi ha quattro sto-
rie della vita di San Domenico, e nel mezzo l'a-
dorazione dei Magi. Appiè deBa tavola è l'altra
iscrizione a grandi lettere che dice: Crosimo

.

ELORENZO
.
DE hÍEDICI. DA FIRENZE . ANO.

DATA
.
CHUESTA

.
TAYOLA . AFRATI

.
DIS·CO

.

DORENICO .
DLLOSERVANzA

. DA CHORTONA.

PER LANIMA LORO EDILORO PASSATI •

M. CCCC.XXXX.
In una mia prima gits a Cortona nel 1857

vidi questa tavola, attibuitadalla Guida alPAn-
gelico, sulla fede del Vasari; ma parendomi di
maniera assai diversa da quella di quest'autore
mi nacque curiosità di scuoprire a qual mano
appartenesse , e ricercando minutamente con

molta fatica, m'imbattoi nel nome dell'autore,
posto nella predella sotto la storia di mezzo, e
scritto nelmodo seguente: LAURENTIUSNieno-
LAI ME PINSIT.

Contento di questa scopertanon nepotei lun-
gamente menar vanto, imperocchè altri prima
di me avea letto quel nome, e l'aveareso dipub-
blica ragione nel dotto Commentario, che fa se-
guito alla vita di Frate Angelico nella edizione
pubblicata da Felice Le Monnier. Secondo ap-
parisce da un passo della Cronaca ms. del con-
Tento di San Marco, la tavola m di6COTSO Bra

stata fatta per la cappella maggiore di S. Marco
di Firenze, e fu speditanel 1440 ai fratidi Cor-
tona, ponendoin luogo di quella una bellissima
dell'Ange'ico, che, guasta in modo lacrimerole,
da un servo che pretese lavarla con acqua mae-
stra, si conserva oggi nella R. Accademia delle
Belle Artidi Firenze. La qual coincidenza forse

trasse inerrore coloro che l'operadi Lorenzo di
Niccolò attribuirono all'Angelico. Sulla porta
principale di essa chiesavedesi ancora un afFre-

sco assai ritoccato e malconcio opera certa
del ricordato pittore domenicano.
Un altro artista che ha illustrata Cortona

con Popere del suo pennello eseguite in patria
e fuori è Luca Signorelli nato circa il 1441 e

morto nel 1524. Di questo insigne pittore, dalle
cui opere non sdegnò d'ispirarsi il gran Miche-
l'Angiolo veggonsi in Cortona una tavola nel
coro della cattedrale rappresentante un Cristo

morto, che è reputataessere una delle sue opere
migliori, e dal Vasari chiamata rarissima. E

gradino è diviso in quattro storie di piccole
figure di bellissimo disegno e finamente con-
dotte, che sono: Cristo orantenell'orto; la cena;
il bacio di Giuda; e la flageRazione. L'opera è
firmata e porta la.data del 1502. Nello stesso

coro è un altro quadro, fatto nel 1512, per la
Compagnia del Gesù, dove Cristo comunica gli
Apostoli, e Giuda vergognoso del suo tradi-

mento si pone in tasca l'ostia consacrata. Ri-

mangono nella Chiesa del Getà el'Adorazione

dei Pastori, e la Concezione di Maria Vergine,
opera che pare appartenga aBa prima maniera
dell'artista efoè dura e tagliente. È pure di

mano di Luca una tavola dipinta da ambe le

parti, posta sull'altar maggiore dello Compa-

gnia di S. Nicolò, neÍla qual Chiesa fu scoperto
non è gran tempo un grande affresco dello stesso
Luca stato sepolto per molti anni sotto la calce
che ne imbiancava le pareti. Rappresenta un
tabernacolo con Nostra Donna e il Bambino
adorata da molti Santi in piedi di grandezza
del naturale. La testa del S. Paolo è impron-
tata di maschia fierezza di modo largo e gran-
dioso; e la figura del Sant'Onofrio è simile a

quella che lo stesso Luca dipinse nell'oratorio
di questo Santo nel Duomo di Perugia. Molto
deperito nella parte inferiore, contattochè con-
servi traccia delfantica bellezza neÏla parte me-
dia, si può male arguire della bellezza del co-

lorito essendo assai dilavato in generale; alla
qual fisechezza di tinta non giovò il passarvi
sopra una mano di vernice per renderlo più
vivo. Altre tavole pregevolissime si conservano
presso i signori Luca Tommasi e Agostino Ca-
Stellani il quale a possessore di una delle più
perfette opere di quel maestro, rappresentante
Santo Stefano Protomartire, mezza figura della
grandezza del vero.

(Continua)
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siasi quistione politica, essa lo è in questo, che
la acElavitik africana, sotto qualszast forma,
debba quind'inngBEÎ COSaare in ogni parte del
mondo.
« Noi punto non dubitiamo che l'imperatore

di Francm cordialmente e pienamente concorra
al pero di noi in questo umano sentimento. >
a Voglia accettare l'E. V. le assicurazioni,

ecc. •

s BIGEI.OW. a

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

- Leggesi nel Giornale diNapolidel 20:
S. A. R. 11 Principe Umberto giunse fra noi

ieri sera o le 10. Erano andati con convo-
glio ad incontrarlo ed ossequiarlo a
Nola senatore Vigliani prefetto della pro-
vincia, il luogotenente generale Pomarè col co-

.
lonnello di stato-maggiore Bariola, il principe
di Moliterno ispettore delle regie senderie, il
conte diSassenay e l'ingegnere Porcheran rap,
presentante Pamministrazione delle ferrovie ro-
mane. Stavana ad aspettare S. A. R. alla sta-
zione della ferrovia il sindaco di Napoli barone
Nolli col generale Carrano comandante supe-
riore dellaguardianazionale, accompagnato dal
generale Colonna capo del suo stato-maggiore,
d barone Tholosano vice-ammiraglio coman-
dante del dipartimento marittimo, il luogote-
nente generale Arnulfi ispettore dei reali cara-
binieri, il comm. Visone intendente generale
della casa reale e 11 car. Carafa di Noja capo
dei cerimonieri. - Acclamata dal popolo che
con fiaccole accese si era afollato sul suo pas-
saggio, e scortata dalla guardia nazionale a ca-

vallo comandata dal duca di S. Arpino, e dai
reali carabinieri, S. A. isi recava al palazzo
reale, dove eraricevnta dai cerimonieri dicorte
e dal direttore delle cacce reali esiintratteneva
brevemente conleautoritàche l'avevano accom-
pagnata. - S. A. R. si degnava di dire parole
molto benevole ed affabili a tutte le persone che
avevano l'onore dicomplimentarla, e mostravasi
molto lieta di rivedere i Napoletani che la cir-
condano di devota reverenza e leale affetto.

- È unanime nella stampa periodica il rim-
pianto per.l'immatura perdita di S. A. R. il
principe Oddone.
Parecchi giornali,l'indomani d ell'infaustoav-

Tenimento, uscirono listati a nero.
Ecco quanto, fra gli altri, leggiamo nel Cor-

riere Mercantile del 21 corrente:
« Questa notte, poco dopo le 12, passava al-

l'altra vita S. A. B. il principe Oddone, duca di
Monfato, nato l'11 luglio 1846. Da parecchi
giorni l'insolito aggravarsi dell'infermitä sua
destava serii timori, che non manifestammo,
sperando ancora come altre volte un ritoino a

migliore salute : ma venerdì le cose volsero im-
provvisamente al peggio. S. M. il Re nella notte
accorse a vedere il pericolante figliuolo, e dopo
breve soggiorno ripartiva, ognuno immagun con
che cuore, tratto altrove da imperiosi doveri il
capo dello Stato, mentre il padre portava seco
la straziante convinzione che quena visita sa-
rebbe l'estrema! Lo visitava la duchessa di Ge-
nova, e rimanevano fino all'ultimo adassisterlo
il fratello principe Amedeo e il principe di Ca-
rignano; tropp lontano per doveri d ufficio il
fratello, Ereditario, non potrà che
ricevere a N la trista notizia. Si estinse il
principe Od one senza dolore, concedendogli
reqme neue ultime ore il morbo che crudel-
mente lo aveva consunto.
È un lutto sincero per tutti gli ordini di que-

sta cittamannen hainLuinon solorispettavano
il Principe reale, ma avevano appreso ad amare
igl rincipe manificente e benefico.In quel corpo
imermo albergava uno spirito gentile, curioso
e studioso di tutto ciò che appartiene alla ri-
cerca del vero e del bello, appassionato deRe
scienze e delle arti,deiloro cultori amico, e in-
sieme pietoso ai poveri, ed afezionatissimo a

questa nostra bitta; che bensapendolo, d'eguale
afetto lo ricambisva. Ed essa con giusto com-
pianto onora la memoria den'infelice giovine#o
reale, nè dimenticherà mai che la breve e dolo-
rosa vita concessagli dalla non benigna natura
Egli adoperò in opere lodevoli, e per Genova
.egualmente utili e decorose, d'incoraggiamento
e di carità.
- Lo stesso giornale ha queste notizie :
Si apparecchiano funebri onori alla salmadi

S. A. R. il Principe Oddone, che sarà traspor-
tataa Torino, per essere tumulata nelle reali
tombe di Superga.
La Giunta municipale, interprete del senti-

mento dell'intiera città si radunaoggi per pren-dere iprovvedimenti necessari per unafanzione
nella cattedrale, a cui assisteranno tutte le au-
torità ed i corpi costituiti. .

I cultori delle gelle arti ofersero sponta-
neamente l'opera loro, accio la mestacerimonia
corrisponda al decoro della citta in cui si

vi da guerra hanno abbassato la ban-
diera a mezz'asta in segno di lutto.
I teatri sono clainsi.
La seduta del Consiglio comunale fissata per

questa sera è rinviata ad altro giorno.
- Cigiungelanotizia che per determinazione

reale saranno celebrate in Genova solenni ese-
quie al Duca di Monferrato.
Domani la salma sarà esposta in una sala del

reale palazzo trasformata m cappella ardente.
Questa funzione è indipendente da quella di

cui prende l'iniziativa il municipio.
-R municipio pubblicò il seguente mani-

festo :
Questa notte alle ore 12 e 25 minuti soccom-

beva a lunga e dolorosa infermitä S. A. R. il
Principe Oddotte Duca di Monferrato, l'augusto
e virtuosissimo figlio delP amatissimo nostro
Sovrano.
La sua anima, santificata da incredibili pati-

menti, e dai conforti della nostra religione, nel
co to di tutta la Reale Famiglia, ritornava
Tutta Genova è immersa nel più profondo

cordoglio per l'amarissima perdita; e questa
buonapopolazione in mezzo alla quale l'illustre
defanto afhò passare gli ultimi anni di sua éta
felicitandola con atti incessanti di beneficenza
sarãeternamente memoredelle suesublimi virtù.
La Giunta decretò alcuni solenni funerali edha
ordinato che per 3 giorni sia chiuso il maggior
teatro.
Genova, 22 gennaio 1866.

Pel sindaco
L'assessore: Monno.

- Riferiamo dal Movimento:
« Genova, 20 gennaio 1860.

« Egregio signerdirettore,
« L'ottimo principe Oddone agonizzante, saa

pendo che domani la Società filodrammatica
avrebbe sospese le sue recite al regio teatro
del Falcone, temendo che per tale sospensione
avrebbero forse a risentirne le conseguenze gli
asili d'infanziaacui ne sonodedicati i proventi,
incaricava esso stesso il marchese Orazio Dine-
gro di trasmettermi fr. 500 a beneficio dei me-
desimi.
a mia espressione non sarebbe che un

riflesso di ciò cheprovai entro me st0680.
sia corteee, egregio signor direttore, di ren-

dere pubblico l'atto di questa nobile creatura,
mentre che ho il pregio di dichiararmi

« Di V. S.
« Devotissimo servo

G.Girorrt pres della Socierà glodr,
del R. teatro delFalcome.» •

Genova, 22 gennaio 1860.
« Egregio signor direttore,

« Le LL. AA. RR. il Duca Amedeo edil Prin-
cipe di Carignano mi hanno fatto enire la
somma di lire mille a beneficio asili d'in-
fanzia di questa città.
gÈ gestounoequisito'e delicato pensieroalla

memoriadell'ottimo giovine Principe loro con-

giunto, del quale Genova dovrà ricordare eter-
namente la perdita, i benefizi e l'amore.

« La prego di questo cenno nel pregiato di
lei periodico e mi creda -

« Di V. S.
« Devotissimo servitore

G. Givorn, te delf Accademia
mmatica italiana..

- Leggesi nel Monitore delleMarchede123:
La nave corazzata in stazione al nostro porto

annunziava oggi con ripetuti colpi di cannone,
succedentisi ad intervalli, la morte di 8. A. R.
il Principe Oddone.
Le navi tutte del porto si vedevano pavesate

con la loro bandiera a mezz'asta.
R teatro delle Muse rimarrà chiuso per qual-

che giorno.
Giovedì prossimo per cura ed a spese del

municipio saranno celebrate solenni esequie in
espiazione dell'anima dell'amatissimo Principe.
V'interverranno le autorità civili e militari,

la guardia nazionale e le truppe del presidio.
La Deputazione provinciale, la R. Camera di

commercio ed arti, ed altri corpi morali hanno
inviato indirizzi di condoglianza alle autorità
superiori, perchò siano ossequiosamente pre-
sentati a S. M. il Re.

,

La nostra popolazione si è mostrata profon-
damente commossaalla disgrazia che sottopone
la sua grande anima ad una prova novelladopo
quelle che Italia tutta ebbe a compiangere sof-
focandone il dolore nel silenzio impostole dai
caduti tiranni.
Oggi la nazione, dividendo il lutto delPanga-

Sta Casa di Savoja stringe sempre più con essa
i vincoli che da cmque auki, accomunando le
sorti e l'avvenire, ne hanno fatto una e indivisi- ¡
bile famiglia.

SOTTOSCRIZIONE
Per Feresione in Torino diun monumento
in onore di MASSIMO D'AZEGLIO.

LaBrowincia pubblica la seguente delibera-
zione del Consiglio comunale di Torino del 16
gennaio 1866:
R municipio diTorino interprete del pubblico

voto, volendo dare un giusto e solenne tributo
di ammirazione e di riconoscenza a Massimo
D'Azegho, la cui morte è una sventura della
patria, inizia una sottoscrizione per erigere un

monumento al grande cittadino ed insigne uomo
di Stato che colle opere dell'ingegno e della
mano tanto fece per la libertà e la gloria d'I-
talia.
A tal fine stanzia nel suo bilancio dell'anno

corrente la somma di lire 5000, ed invita acon-
corrervi colle loro oferte tutti gli Italiani.
E monumento sarà eretto nella città di To-

rino, dove m..imo D'Azeglio ebbe la enlla e la
tomba.
Saranno accettate le oferte di qualunque

somma dei Corpi morali e dei privati.
Le soecrizioni saranno ricevnte dal tesoriere

del municipio, dagli uffizi di tutti i giornali d'I-
talia che se ne facciano promotori, dalle pub-
bliche associazioni chevoglianoprendervig,
e dai principali negozi di Torino ai quah dal-°
l'amministrazione municipale ne sarã fatto l'in-
vito.
R municipio di Torino sarà tenuto ai sindaci

dei comuni d'Italia, che si faranno raccoglitori
delle oferte presso i loro concittadini..
I nomi degli oblatori colla indicazione delle

rispettive ofertesaranno pubblicati in un gior-
nale di Torino.
La sottoscrizione resterà aperta sino al ter-

mine del prossimo mese di aprile: entro questo
spazio di tempo le somme raccolte saranno
tutte versate nella tesoreria municipale.
Chiusa la sottoscrizione ed accertato il mon-

tare delle somme raccolte, la Giuntamunicipale
nominerà una Commissione composta del sin-
daco presidente e di otto persone, quattro delle
quali saranno scelte tra i consiglieri comunali e
quattro fra i principali oblatori, col mandato di
fare proposte intorno al sito del monumento,
alla natura di questo e al modo di mandarlo ad
esecuzione.

Questa Commissione presenterà entro un
mese il são lavoro alla Giunta municipale e que-
sta farà le sue proposte al Consiglio comunale
che prendera definitive deliberazioni.
Eseguita l' opera, si pubblicheranno i conti

dell'attivo della sottoscrizione e del passivo per
l'erezione del monumento, e tutti i documenti
relativi rimarranno depositati per unmese nella
segreteria municipale con facoltà a chicchessia
di prenderne visione.
La presente .deliberazione sarà pubblicata

nella Gazzetta degli annunzi giudiziani della
provmcia.
I direttori dei giornali sono pregati di ripro-

durla e di promuovere questa dimostrazione di
onore che PItalia dee ad un uomo veramente
raro ed ammirabile per elevatezza di mente, per
lealtà di carattere, .per isvariata coltura, per
senno politico, per genio artistico, per valore
guerresco, e pm di tutto per devozione alla mo-
nar c o intimamente associati i de-

- Con molto cere abbiamo lettounavviso
comunicatöci gresidenza dellaBanca popo-lare, dal quale si nleva che la Banca popolare
di Milano, approvata con decreto reale de123

dicembre 1865|lda pÊncipid alle sue opera-
zionicol giorno'25 del corrente mese. I?ulficio
di questa provvida istituzione è posto inalenne
stanzeterrenedel paitszo Broletto, concessend
usogratuitoperunanno, mereb il valido appog-
gio del nostro prefatto Villamarina e del signor
De Luca, ingegnere in capo del genio civile.
La Banca popolare, com'è noto, si proponedi

diffondereibeneficiiel'asedeleteditofragliope-
perai, i piccolinegozianti ed industriali, o con
ciòaccrescere il giro liaffari e della circola-
zione nel nostro paese. to utile intento do-
Trebbe essere specialmente appoggiato da' no-
stri maggiori Istituti dicredito, i quali coll'in-
tervento delle Banche popolari possono allar-
gare le operazioni delloecontocoel ristretteog-
gidi, riscontando gli effetti muniti della firma
dellaBanca popolare. |
È perciò che fin d'ora ci ripromettiamo i più

efficact risultamentida questannovaistituzione,
governata con zelo intelligente, ed accolta con
tanto favore daog ordine di cittadini.
L'afficio di casslere la assunto dal sig. Carlo

Grasselli, il quale vo)le prestarsigratuitamente,
pago di poter concorrere anch'egli colla sua

come gli altri eletti alle cariche a ali,

stonnes a vu il re;
chè addimostra che anche queste istituziom più
recenti, inspirate dalla previdenza, trovano il
favore ed incutono guei.pietosi sentimenti che
parevano sinota unicamente aerbati agli istituti
di beneficenza. Ed invero una Società di mutuo
soccorso

, una Banca popolare, un magazzino
cooperativo non si devono considerare soltanto
come un affare atto a migliorare le condizioni
economiche del popolo, ma segnatamente cotne
una grande scuola pratican'educazione e.di fra-
tallann

. (Persen.)
- Veronica Sartorio >da Armio (Maccagno)

di anni 76, possidente, verso le ore 7 della sera
12 and. coricavasi a dormire, tenendo incauta-
mente con sè sotto le coltri lo scaldaletto. In
breve il fuoco si appiccò allecoltri medesime, e
l'incendio dirampo nella camera. Se ne accorse,
dal fumo e dalle fiamme che ne nacivano,il bri-
gadiere delle guardie dogànali, Pietro Saino, il
quale ne diede tosto avviso all'autorità comu-
nale. Il soccorso in pronto e valido, ed d fuoco
in poco tempo potè esseresgento, ma non prima
cheladisgraziataSartorio VI perdesse per as6s-
sia la vita. Il danno strechto dall'incendio lo si
faascendere a L. 105, le quali risultano a ca-
rico della Söcietà d'assicurazione.

(Libertà di Yaress)
- Ci si assicura che la Società del credito

mobiliareabbia conchiuso na contratto coll'esi-
mio signor commendatoreprof. Prospero Carle-
varis per acquistare ilprivilegio dell'usoedeser-
cizio m commercio della luce che in lui ricono-
see il suo autore.
Sappiamo poi che della stessa luce sarà fatto

quanto prima un nuovo grande esperintento ,
con un meccanismo appositamente preparato,
nella lanterna di Genova, alla presenza della
Commissione istituita a questo oggetto, e com-
posta del colonnello Parodi, del cav. Maldini e i
del prof. Rezzio. (Nord d'Italia)
- A proposito delParticolo a Amburgo e l'I-

talia a che abbiamo .nei giorni addietro ripro-
dotto dal CorriereJifercantile,1aPerseveranza
del 15 corrente ha la aeguente osservazione:
R Comiere Mercantile di Genova ha com-

messo un piccolo errore, che raddoppia l'impor-
tanza delletransazionicommercialidiAmburgo.

11 Commerslast, o tonnellata d'Amburgo, è
6000 libbre d'Amburgo enon 6000chilogrammi.
La libbra d'Amburgo equivale, secondoalcunia
grammi 484,384 (Annuairedu Bureau des Lon-
gitudes, Paris), e secondo altri a gr. 484,6 (Ot-
tone Hilbner, Lipsia), onde il last, a tonnellata
d'Amburgo equivarrebbeachilogr. 2006,304,od
a chilogr. 2007,6. I/Almanacco di Gotha lo fa
eguale a 3000 chilogr., cifra tonds.

AININISTRAZIONE DELLE POSSE ITALIANE.
Urricio m Flaams.

Nota delle lettere e stampe giacents*all'u/jicio
di affrancamento per dtfetto di regolare af-
francasione dal 15 al 21 gennaio 1866.
Laueres Carbonelli barone, Í\omsADirettore della

locandad'Olanda,Civitavecchia - Ëottoli Jean, Por-
to - Papacchini Giuseppe, Piansano-Rè di Porto-
gallo, Lisbona - Taddei Rosa, Roina.-Jiandol Aa-
drea,Buenos-Ayres.
Stampe: Angeloni Angelo, Acquanegra - Bananti

Cesare, Castellaneta- Del Conte Lario, Firenze, -
LullinEynard, Ginevra - Menghini P. Vittorio, Ro-
ma - MenghiniP. Vittorio, Roma - Menghini P. Vit-
torio, Roma- Menghini P. Vitttorio, Roma - Ma-
riani Luigi,Sassaolo - Niero Adele, Rodigo - Par-
rini Luigi, Firenze - Quaranta Guglielmo, Torino.

SOCIETÀ D'INCORAGGIAM\TO ALL'ARTE TEATRALE
DI FIRENZE.

La Società, riunita in adunanza generale del
21 gennaio corrente, udì la lettura del rapporto
della Commissione per il concorso drammatico
governativo del 1864, e approvò le conchtsÌoni
del rapporto medesimo : cioè, una prima men-
zione onorevole alle due commedie La Esigenre
ßociali e di Di chi è la colpa, e twa seconcia
menzione onorevole alla commedia l'Ambisione.
Aperte quindi le schede corriipondenti al

motto delle tre commedie, resultò autore delle
Esigense ßociali il signor Tito Giostrero, e au-
tore dell'Ambisione il signor dottor Odoardo
Luchini. L'autore della commedia Di chi è la
colpa ha manifestato il desiderio di rimanere
anommo.

Firenze, 22 gennaio 1866.
Prof. SILVlo Pactar, g. dipresid.
Avv. EUGENIO CRECCR, $¢grggarÍO,

ELEBIONI POLITICHE.
Nel 21 gennaio 1800.

Eletti.

Caltanisetta. - Comm. Ranco, voti 461.
Giarre. - Barone Benedetto Majorana, 644.

Ballottaggi.
Pontremoli.-Corinaldi,votil22;Cocchi,104.
Valensa. - Groppello e Cantoni.
Grosseto. -Sanna, voti 189; Barazanoli, 159.
Poggio Mirteto. - Avvocato Galletti, 138;
Trocchi, 21.

Id'Emilia, Siena, Forli, Ferrara e Piacenza, a
nome anche delle rispettivo provincie.
I sotto-prefetti di Clasono, Asti , Gerace,

Barletta e Vercelli, a nome eziandiodella popo-
lazione di quei circondari.
ImunicipidiClusone,Ascoli, Bergaino, Chiari,

Gerace,Pistoia, S. Severo, Milano, Bari, Drescia,
Barletta, Genova, Ferrara, Forli, Tortona, Pia·
cenza.
La Società del casino di Ferrara; la Società

del circolo di Forli.
E prefetto di Foggia a nome del municipio.
Sindaco di Lucera.
Sindaco di Carpi.
Sindaco di Sant'Arcangelo.
Sotto-prefetto di Lodi a nome del Municipio.
-- Si legge nel Pays:
« Ieri il 1ïmes smentiva la demissione data

dal signor Layard ed annunziata dai giornali di
Londra,
« Noi non sappiamo cosa si abbia a credere

in proposito,mapare incontestabile che il sotto
segretario di Stato per gli affarFesteri abbia
date le sue dimissioni, e solo dietro preghiera
del conte Russell abbia acconsentito a rhnanere
al suo posto per dar tempo al capo di gabinetto
di trovargli un successore. »

-- Si parlava ultimamente di pratiche ini.
ziate fra la Francia

, l'Inghilterra e la Russia

per trovare in comune un modo d'interventa
moralo negli affari della Grecia.
Qualche giornale danese vollo attribuirne la

causa alla iniziativa presa dal governo di Da-
mmarca.

La Ber¾agske Tidende asserisce che questa
notizia non è esatta.

« La parte del governo danese negli affari di
Gmcia terminò, dice quel giornale, nel giorno
stesso in cui il re degli Elleni abbandonava Co-
penhagen per portarsi nei suoi nuovi Stati; e
dopo allora noi noa abbiamo più avuto alla
Corte d'Atene nemmeno un rappresentante, il
quale potesse tenere informato11nostro governo
del come camminassero gli affari in quel paese.

« Noi facciam voti perchè la iniziativa che si
attribuisce alle tre potenze protettrici porti il
suo frutto; manoicrediamosapere che lo stesso
re Giorgio pienamente confida nel patriettismo
della nazione ellenica, e che non dubita punto
di riuscire coll'appoggio del suo popolo a vin-
cere le difficoltà che sin dal princípio gli furono
d'inciampo , e a ristabilire le condizioni d'or-
dine pubblico che solo possono assicurare il
benessere e la prosperità della Grecia. »

- Si scrive da Atene al Paya che la Grecia
è tranquilla.
La situazione fmanziaria soltanto destavive

inquietudini; fin anco l'armata teme di non
poter toccare l'intera paga che le è dovuta già
da qualche mese.
- In un meeting tenutosi a New-York per gli

afari del Chilì venne denunziata Paggressione
della Spagnacontro questo paese.
Hanno preso la parola molti membri del Con-

gresso, e lo stesso rappresentante del Chill.
Il meeting ha adottato una risoluzione fa-

vorevole al Chili- (Havas.)
-- Si scrive dagli Stati Uniti che il signor

Summer ha presentato al Senato le petizioni
di alcuni cittadini di Boston i quali dimandano
al governo inglese un'indennità per la perdita
del bastimento stato colato a fondo dall'Ala.
bama. (France.)

Ol3PACCI E1.ETTRICI PB17ATI
(num smur)

Parîgi, 23.
La Patrie annunzia che la Corte imperiale

porterà il luttoper>novegiorni per la mortedel
principe Oddone,.senza attendere che questa le
venga annunziata'diplomaticamente.

.
* Parigi, 23.

CHIORDR.I.K SSA DI ŸAEIGI.
se es

fondt framessi 3 000 - - · - - . • • • 68 50 68 55
Id. 4 1/2 0/0. . . . , 98 70 98 50

Consolidati inglesi 5 elo . . . . . . .
87 ¼ 87 ¼

Gons. Italiano 5 010 (in contanti). . . 62 15 62 30
Id. (ine mese) . . . 62 05 62 45
Id. (ine prose.) .

. - - 62 87
naam mynm.

Asloni delCredito anobiHare fiannese . .
815 821

to. itanano . . . . . . . - 378
Ad.

, spagnuolo. . . . . . 436 435
Asioni strade terrate Timorie Ehmanuste . 201 20f

Id. I.ombardo-waneta
.

421
-

Id. Austrjache. . . . . .
- 410

Id. Roman........ ISS 153
Obb, strade ferr. Bo-ane. . . . . . . . . i52 152
ObbUgarlon! deBa ferroria di Savona . . 160 100

Nuora-York, 18.
L'Herald dico che Johnsonha risolto di rico-

stituire il gabinetto, conservando due soli dei
ministri attuali. R ministro della guerra, Stan-
ton, rimpiazzerebbe Adams a Londra.
R Comitato militare fissò l'efEsttivo dell'eser-

cito a 60,000 uomini. Furono licenziati22 reg-
gimenti che trovavansi nel Texas.
Il rapporto del procuratoregenerale è favore-

vole all'aggiornamento del processo di Davis o

deglialtriinsortifinoalcompleto ristabdimento
dell'autorità civile nel Sud.

FRANCESCO Bannuam gergeogg.

FIRENE - T: BOTTA,

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO LA PERGOIA, ore 7 1¡, -gappgegento.
zionedell'opera: Linda di Chamounix-Ballo:
La Giocoliera.
TE1TRO PÃ6LIANO, ore 7 1/, - Rappresenta-

zione dell'opera: lis baNo in maschens, del
maestro cavaliere Verdi - Ballo: La cacciata
del duca d'Alene, del coreografo E. Viganò.

.

Negl'intermezzi dello spettacolo si produr-
ranno i tre ammirabili fratelli IIAGRI, detti
gli odierai TOM-POUCE Italiani.
La sera di sabato (27) gran festa da ballo

con ingresso alle maschere.
Quanto prima l'opera Marta.
TEATROfilmou,11, ore 8 - La drammatics

compagnia diretta da L Bellotti-Bon recita:
Ognuno al suoposto.
TEATRO ALFIERI. - Rappresentazione. *

TEATRO MEŒANICO in piazza della bladonna.
Sta aperto tatti i giorni: la mattina dalle ore
10 alle 2; la sera dalla ore 6 alle 10.

OSSERTAžlONI NBTEOROIAIGICHE
htle met RegieMesse di tsica e storia naturale di Firense

Nel giorno 23 gennaio.

ORE

9 antim. 3 pom. O pom.

ellomd - m m
mare 76f,8 757,1 750,f

Termometro eenti- . . .

grado.................. 40 8 5 7,5

cmidità relativa...... 81,0 00,o 92,0

Sisto saman¢•rico.... nuvolo pie pioggia

fanto f d le de le de le

Messime y
Temperatura Pioggia nette are

Minima 0 pom. 2,0
Minima antia notte dal 24 gennaio ‡ 3,8.
Nella notte dal 23 si 24, nere ai monti e piorgia a
noi; la pioggia di questa notte è millimetri 9,0

IsISTINO 0FFICIAIaE DEIIIsA BORSA 001mMEROIAI.E

Firenze, 24 gennaio 1866.
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Ob.S.F.Marem.50;os i Gen.66 a .
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.
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a Detto........ 60 99 x 98
a Ro-a........... 30 492 a 489 •
Bor.osn...... 30 es 99
Ascon ........ 30 99 99

. Nuou.......... 30 99 99

. Enno........ so se 99
a Buova......... 30 99 99
. Tommo .....- 30 96 99
. Vmmuel.g. 30 246 244

Tamars....... 30 . a e a

. Detto........ 90 m a a a .

Vmma
.......

30 m a a .

» Detto ....... 90 m s a a

casara...... 30 m a a e
* Detto

...... 90 210 a 208 e
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a AMSTEBBAm ..
90 a a a a

. Ameneo....... 90 x » » »

• Lonn......... 30 25 in 25 a
. Detto....-. 90 24 90 24 7
a Pam

........
30 100 99

a Detto........ 90 99 98
a Idanz........... 99 98
m Maastetra..... 99 98
*
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FRE CORHTE 7-5 HOSSRO

VALORI A PREMIO
PMRO F-RO

5 a godimento i• gennaio . . . • • • • • s, e
,
e a e a e

3 e 1• settembre . . a a a e a e a e a e a a

Strade Ferrato Livornesi e e a a a e a e a e a a

Dette meridionali e e a a e a a e a e a e

Em NOTH OSSERVAZIONI

Espressero sentimenti di condoglianza per
Pressi fans del 5 oj, - 62 60 line corr.

la morte di S. A. R. il Principe Oddone:
I prefetti diPesaro, Urbino, Bergamo, Reggio il Sindaco Amesor.o Moar-a.
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EllllATA-COR1tlGE BANCA DELIPOPOLO DI FIRENZE an= mus =n•=

zet a fe a e i ri, du 2 ,
vde cani "autorizzatalcon'R.Fdecretol2 aprile 18G5.g, rirenze, norso ogns.sann-- oenova, raamra s. graria

Foggio £rnyeriale siterata sael circosterario

48 Loreca,deve leggersi:saelcircon«farlo «N F). plic sguardoalquadroquiappressodimostralostraordinariofavorecolquale fu necolta la istituzione CORRIERE MERCANTILE
della Banca del Popolo, aperta agli aKarisoltanto dal 17 settembre dello scorso anno.Essopresenta una serie di
operazioni fatte avantaggio delle classi meno favorite dalla fortuna,ritraendo un utile non indiferente per gli azio-
nisti, e già costituendo un fondo di riserva, chepromette distabilire un patrimonio reale per la Società, oltre il POLITICO E COMMERCIALE

COMUNITA DI 3ANCASCIANO IN VAL DI PESA "'"*°"'''"***"°"
ano xm

Alsasso Priasso Dal £8 settestabs•e £805.

AVVISO.

Il sottoscritto it. di sindaco, in ordine alla deliberazione consiliare del di 21
dicembre 18ô5, deduce a pubblica notizia che é aperto il concorso al posto di
inedico-chirurgo del villaggio della llomola, comunità suddetta, con l'onorario
annuo di lire 1000, e con gli obblighi di che nel relativo quadellio d'oners
ostensibile in questo mtmicipio.
Onde à che invita tutti gli attendenti a voler far pertenire, entro il termine

di giorni venti, da quello della inserzione del presente avviso nella Gauetta
Uf$ciille del Regno, tutte le loro carte, comprese entrambe le matricole, a que-
sta segreterla.
Dai municipio, 11....

Per il sindaco
189 Del Greco, 1° Ass.

SOCIEIÀ DELLESTRADE FERRATE DEL SUD DELL'AUSTRIA

Bilancio della Banos del Popolo di Firenze al 31 dicembre 1865.

Attivo. Passsive.
Azionisti per saldo azioni .

.
. . .

L. 15tþi6 * Capitale . . . . . . . . . . .
L. 1,000,000 .

Arioniinesseren•it004
. . . . .

» 550,100 e Buonidicassaincircolazione
. . .

• 8,780 •
Cassa contanti

. . . . . . . . . = 60,857 46 Depositi risparmi . . . . . . . . • 5,586 73
.

Cambialiinportifoglio. . . . . .
» 229,08499 Depositiincontocorrentefruttifero .

• 81,03517
Imprestiti contro pegno . . . . . • 8,465 e Ñrediteri diversi (cambiali per conto) . • 2,f99 15
Valori diversi (cup. SS. FF.) . .

.
.
• 150 a Pondo di riserva

. . . . . . . .
• 3,971 99

Suceursali in via d'attivazione in conto Azionisti per Dividendo a n° 3164 azioni
azioni

. . . . .
. . . . .

» 92,850 a saldateatuftodicembre1865,acen-
Società cooperativa di consumo in conto tesimi 85 per azione . . .

.
• 2,689 40

corrente . . . . . . .
.

.
• 324 85

Spese di fondazione e prima montatura a 11,831 14

L. 1,107,262 44 L. 1,107,262 44

Questo giornale, del più grande formato, è da 17 anni organodell'opinione
costituzionale unitaria in Genova; trattaconassidua cura la quotidiana pole-
mica,econ diligenza raccoglie la cronaca politieadallemigliori fonti e dapro-
prle corrispondenze; discute tutte le importanti questioni economiche edam-
ministrative; offre amplissimi raggnagli commerciali, bancarl e marittimi.

Condizioni d'abbonamento (franco di porto)
PER L& TOSCANA

Anno, Lire 50. --- Semestre, Lire 26.-Trimestre, Iire 14.
NB. Iaassooiszioni si ricevono dai suddetti editorf in Firenze, Ÿfa Borgo

Ognissanti,palazzo Bonaini, presad il Prato.

TORINO -- TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP.

B DEILA VFJEllA, DELLA L0118ARDIA E DEII'ITALIA CENTRALE conte Utili.

AVVISO.

L'I. R. tribungle provincláte di Vienna rendenoto che ll signor dottorGiulio
Grlmm, segretario generale della L R. privilegiata Società delle strade ferrate
meridionali dell'Austria, avente sede a quella staz one, ha prodotta istanza,
qual procuratore del signorAlessandro Wittmar di Parigi, per ammortizza-
slone di due obbligazionie relativi compens della preesistente I. R. priv. Società
delle strade ferrato del sud dello Stato, lembarderenete e delfftalia centrale
che si ritengono perdute.
Dette obbligazioni portano i num. 228078 e 228079. serie Il d. d. gennaio i861,

sonoal portatore e fruttano il 3 •/, annuo su 200 ilorini valuta austriaca, ov-
vero 500 franch), ovvero 20 lire sterlinc.- I compons appartenenti a'gueste
due obbligaziotd, fruttanti 3 fiorini, valuta austriaca, ovvero 7 franchi 50 cent.,
sono in n' di 24: il primo portante B n* 7 era maturo al t*1aglio 1864, e l'ul-
timo portante il n° 30 saràmataro al f* gennaio 1876.
S'invitano coloro che volessero esercitare un qualche diritto sulle obbliga-

rioni e coupons predetti, a presentarlo all'I. R. tnbunale provinciale di Vienna
entro un anno sel settimane e tre giorni dalla data del presente avviso,scorso
il qual termine, dietro nuovadomanda dell'istante, le obbligazioni e compons
in discorso saranno dichiarati ammortizzati.
Tienne, 12 dicembre 1865· 186

CASSA CENTRALE
DE RISFARMII E DEPOSITI.

(Strie Tersa)
Primadenunzia di un libretto smar-

rito segnato di n° 121712, sotto it no-
me di Barsi Antonio per la somma di
di,1ire italiano 384.
Ove nonsi presentialcuno a vantare

diritti sul libretto suddetto sarà dalla
Meentrale riconosciuto per legit-
timocreditore il denunziante.
Firenze, li 23 gennaio 1866. 182

CASSA CENTRALE
DI RISPAREH B DEPOSITI.

Prima denunzia di un libretto smar-
rito della serie terza, segnato di n*
115335, sotto 11nomedi Matteini Fer-
dinando per la somma di lire 252.
Ove non si presenti alcuno a vantare
difitti an111bretto suddetto sarà dalla
Cassa centrale riconoseluto per legit-
timo creditore 11 denunziante.
Firenze,B 2) gennaio 1866. 181

Con pubblico istrumento de'7 gen-
naio 1866, rog:tto Dell'Edera in Ostuni
(provincia di Lecce), ivi registrato nel
di saceessivo, il signor professore Ata-
nasio Braed! Cambini de' marchesi Pi-
gità di Buti ha conferito al signor
Ferdinando Buonamici di Buti stesso
ogni pik ampio mandato ad amm m-

strare tutti i suoi beni, ed in specie,
non derogando alla generahtà lo ha
autor¡zzato a ritirar capitali, ricon-
durre ed afrancare livelli, a dimettere
passività, a stipulare imprestiti si at-
tivi che passivi enneedendo onete M
secettando ipoteche, a fare ed accet-
tare cessioni,a farsi immetterein pos-
sesso di qualunque immobile, a farsi
rendere conto di qualunque ammmi-
strazione, a procedere alla divisione
dei beni formanti subietto di comunio-
ne etc. etc.11 tutto con le clausule di
più larga liberta o come se fosse un

altro se stesso, e come più e meglio
risulta dall'istrumento medesimo.
Pisa, 12 gennaio 1866.

Dar. Avaar.

Interessi a conti correnti . . . . . .
L. 487 27 Sconti e provvisio¤i . . . . . . . . L. 6,050 06

Frutti a risparmi . . . . . . . . . • 14 * Frutti per deposito contanti alla BancaNazio-
Frutti a Buoni di cassa .

. . . . . .
• 5 ft

Spese di esercizio . . .
. . . . . . • 3,665 07 nale Toscana

. .. . . . . . . . • 3,108 34

Quota spese di prima montatura . . .
• 500 » Tasse di entratura azionisti, e penali .

.
= 2,038 15

Sax.no UTILI repartito come appresso: Tasse hbretti, risparmi e conti correnti - · 41 40
Dividendo sopra n° 3164azioni
saldateatuttodicembref865, Utilidiversi

· · · · - - . . . . - • $192
a centesimi 85 per azione L. 2,689 40

A fondo di riserva
. . . . .

a 3,971 99 6,661 39

L. 11,332 87 L. 11,332 87

Visto: Ti direuore Visto: I sinda<i Il ragioniere
EnnzsTo Maosamt. VINCENZOŸANTIBI-EMlLloSESTm. F. FEnnezzi.

Con deliberazione de'10 stante, il Consiglio dirigente dellaBanca del Popolo dispose: '

1° Che il dividendo di 85 centesimi assegnato sopra gli utili del bilancio per i tremesi e mezzo di esercizioa tutto
dicembre 1865, a tavore di ciascuna azione di lire 50, saldata a tutta la suddetta epocapresso la sededi Firense,
sia portato a credito in un conto in massa ai rispettivi possessori, per riunirlo al futuro dividendo dell'intera an-
nata 1866.
2° Che il nuovo godimento per le dette azioni decorra dal 1° gennaio 1866, compreaevi quelle saldate presso, le

succursali di Empoh e Castelßorentino le cui operazioni mcommciarono alla metà didicembre.
3•Infine, che tutte le azioni indistintamente saldate nel primo trimestre del corrente anno 1866, abbiano la de-

correnza proporzionaledal 1•aprile; quelle saldate nel eeoondo, dal1•luglio;ecosìdiseguito,trimestrepertrimestre,
e ciò per evitare spezzature di tempo imbarazzantil'amministrazione senza vantaggio manifesto per gli azionisti.

Firenze, 22 gennaio 1866.
Visto per il Consiglio di direzione:

11presidente Il direttore

G. G. Alvisi. Ernesto Magnani. 191

SAZZETTA UFFICIALE

RE6NO D'ITAIM

llR.pretore di Etapoli, alfudienza
del 30 decembre 1865 ha proferito il
seguente decretor
Delib. delib.-loerendo alle istanze

di Pietro Leoni ammette il medesimo
ad adire nel sua interesso con benefi-
zio dl legge o d'inventarlo la eredità
relitta dalla defunta Maria det in Giu-
seppe Leoni vedova del fu Francesco
Auctilottl già domiciliata in Empoli.
Ammette del pari la domanda d'in-

Tentario solenne di tutti,gli oggetti
appartenenti alla eredità beneficiata
t'ella fu Maria Ancillotti. - Assegna il
terminedigiorniottoaicreditoricerti
e digiorni qumd.ci ai creditori incerti
a comparire alla enneelleria di questo
tribunale e adedurre quanto credes-
sexo di ragione. - Autorizza detto
Pietro Leoni alla confezione dell'in-
Tentario solenne che sarà eifettuato
nellacancelleria di questo tribunale la
mattinadel di 16 febbraio 1866.

G. Foxio, pretore.
L. FaarALLi, carse.

Per copia conforme,
190 E. N. Boccm, proc.

Mediante sentenza proferita dal tri-
bunale di prima ist9nza di Firenze
primo turno civile sotto dl 13 decem-
bre 1865, registrata in Firenzeil 12 gen-
naio corrente reg. 10, Pf6f, n° 66, è
stato omologato il concordato concluso
dal signor Emilio Grazzini con i suoi
creditori; è stato dichiarato sciolto il
di lui fallimento, ed il fallito scusabile
e capace diessere riabilitato, ed è sta-
to infine ordinato al sig. Silvano Gioni
sindaco provvisorio di restituire al
detto Grazzini i documenti tutti, earle
ed ogni altro assegnamento in sue

mani esistente e di render conto al
medesimo della sua gestione.

Firenze 23 gennaio 1866.

188 Dott. Cxstas PECCHIOLI, pf00.

185 Dott. AxTosto hioscuixr.

AVVISO.

Con deliberazione del Consiglio di
famiglia assistente alla curatela del
signor Luigi Palamidessi di Pisa, in |
data 27 dicembre 1805, presa coll' in
tervento e consenso degtl altri coin-
teressati nella eredità relitta dalfu si-
gnorRanieri Palamidessi ed omologata
debitamente nel successivo di 30, fu
incaricato il signor Aurelio Dini per
la sollecita esazione dei crediti tutti
del fondaco faciente parte della pre-
detta eredità.
Ciò si deduce a pubblica notizia per

ogni effetto che di rngione.
Pisa, ti 12 gennaio 1866.

184 Dott. Arroxio Mosenist.

CASSA DI RISPARMll 183
DI LASTRA ASIGNA.

Terza denunziadi un libretto smar-
rito segnato di n° 3165, sotto il nome
di Lotti Pietro del fu Stefano per la
somma di lire italianc quarantanose.
Ove nonsipresenti alcuno a vantare

diritti sul libretto suddetto sarà dalla
Cassa centrale ricono ciuto per legit-
timo creditore il denunziante.
Lastra a Signa, li 22 gennaio 1866.

Ferdinando Barontinidi BadiaaPac-
ciana, inibisce al suo colono Raffaello
Benedetti di detto popolo,di comprare
e vendere bestiame, dichiarando qua-
táur di non essere responsabile.
187

La signora Kelsa che abita in via
de'Bardi n° 22 nel palazzo Canigioni
primo piano, previene i signort for-
nitori che es-a pagando regolarmente
i suoi servi, non riconoscerà al:un de-
bito fatto a suo tiome. 166

PREMEX D'ABRONAlXÆ¾TO

Compresi i Rendiconti del Scuato del Regno e della Camera

dei Deputati.

I soli Rend conti deBa Camera dei Deputati f0MDartBO ljitSi'ARDO 88 70$050 ÍR Í0;ÊÍ0de 8 colonne

di circa 1600 µgine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principlo col i* d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . .

L. 42 22 12 Le inserzioni giudixitrie costano 25 centesimi per tinua
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.

Svizzera . . . . . . . . . a 58 31 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linen o spazio di
Roma (franco ai congni) . a 52 27 15 ,

linea.

Inghilterra e Belgio. . . . 122 7i 37 Il prezzo delle associazioti ed insertioni dove essere

Francia,AustriaeGermania 82 48 27 anticipato.

lin cuatero separate centesim! 20 - Arretra:o centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla'ErediBotta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5. ,

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, lloval Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Certona da Mariottini Angelo.
> Bologna da Maraigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.

BlVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta FItalia franco di posta:
. Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 \ Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con vagliapostale o francobolli in lettera affrancata alla
Direzione.della Rivista Tecnologica Italiana, via Goito, 9, Torino

» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
. Bergamo ,da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.

» Bra da Giordana.

» Cuneo da Merlo Carlo.
» Casale da Rolando FratelL.
» Novara da Rusconi Pasquale. -

> Vercelli da Vallieri Giuseppe.

.
LA PROVINCIA

GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO
UFFICIAI.E

per le inserzioni giudiziarie nella circoscrizione deBa Corte d'appels diTorino

Contiene un Bollettino giornaliero dei prezzi delle derrate dei ¡irinei-
pali mercati del Piemonte , una cronaca della Borsa , e tutte le notizie
che possono interessare gliuomini d'afari.

Nel gennaio 1866 incominciera la pubblicazione del nuovo romanzo i
V. BEESESIO, ÍBŠiŠ0ÏBt0 :

LAL FLEBE.

,La Provinela pubblichera d'or innanzi are anman giornalmente.
Ces11a spedizione verrà fatta col convoglio pië conveniente per la pronta
rimessione a ciascun associato.

PREZZO D'ABSOCIAZIONE

(franco di posta)
Un anno L. SS - Bei mesi L. IS - Tre mesi L. O 504

PUBBLICAZIONI DEL CIORltALE IL PIßATA

ELOGIO
AL COMMENDATORE FELICE ROMANI

DEDICATO
Al CULTORI DELLE LETTERE ITALIANE

dal cav.

DOTTOR FBANCESCO REGLI.
Si vende in Torino presso gli uflici dei giornali R Comte desour eRPirats.

in Milano presso l'editore FžaneescoLucca.

Prezzo: lire 1 80.

-'½""- EREDI BOTTI -"-

DESI.I

Atti tiello Stato Civile
COhWENTO

rue cuna

DELL'AVV. MICHELE DE GIOVANNI

REN
PER GLI UFFIZfALI DEILO STATO GIVILE

PER I CANCELLIERI E PER I GIUDIOl

1Weso.* L f.

CODICE DI COMMERCIO
PREZZO: L. I.. I so.

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
PRE22O L. Due.

Dirigere le dossande col relativo vagliapostale affdetcèdetts
Tipografia.

E pasóóNeato

CODICE DI PROCEDURA PENALE
COllREDATO

della relazione a S. M. del Guardésigilli, dellTndice alfabe-
tico ed analitico , del Decreto per le disposizioni transi-
torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Codice
penale del 20 novembre 1859 ed il Codico penale toscano.

PREZZO : L. I SO.

ruumzs TonlNO
yta della Ninaa via Nueva, casa Natta, 2

dirbopetto al Palazzo Vecchio Ansolodi plassa San Carlo

ARO6HERIA 0. ACHBO

Commercio speciale di Vini e di Tha, col deposito a Firenze
del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.


